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Aggressione a Immacolata Gargiulo nel supercarcere di Trani 

«Puniscono» la brigatista pentita 
riducendola in fin di vita in cella 

Due o tre scatenate l'hanno colpita più volte con una lametta - Continue provocazioni e minacce - Accusata 
deiromicidio del giudice Giacumbi - La scelta di collaborare insieme ad altri della «Fabrizio Pelli» 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Non è stata 
ancora sciolta la prognosi 
per Immacolata Gargiulo, 25 
anni, la brigatista «pentita» 
detenuta nella sezione fem
minile del supercarcere di 
Palmi (RC) aggredita violen
temente e ridotta in Un di vi
ta, ieri l'altro, all'Interno del 
penitenziario. 

La ragazza ora è ricovera
ta all'Infermeria delle carce
ri San Pietro di Reggio Cala
bria, avendo rifiutato il rico
vero in ospedale. 

Versa In grave stato di 
choc e presenta numerosissi
me ferite da arma da taglio 
su tutto 11 corpo. Il magistra
to che l'ha Interrogata per 
pochi minuti ha dovuto in
terrompere il colloquio pro
prio per le non buone condi
zioni fisiche e psichiche della 
Gargiulo. Il fatto — sul quale 
è calata una rigida cortina di 
silenzio — si sarebbe verifi

cato lunedì durante l'ora d' 
aria. Immacolata Gargiulo, 
all'improvviso, sai ebbe «tata 
aggredita da altre due dete
nute che, oltre a colpirla con 
violenza con pugni e calci, a-
vrebbero usato una lametta 
per tagliuzzarle il corpo e il 
viso. Solo l'Intervento delle 
guardie avrebbe evitato una 
tragedia. Subito ricoverata 
nell'ospedale di Palmi la rar 
gazza e stata poi avviata nel 
reparto di neurochirurgia 
degli Ospedali Riuniti di 
Reggio Calabria e da qui, co
me detto, nelle carceri. 

Immacolata Gargiulo è, a 
quanto si è potuto sapere, è 
una terrorista «pentita» e all' 
interno del supercarcere ca
labrese (che ospita i capi sto
rici delle BR, da Renato Cur
d o ad Ognlbene) non avreb
be mai goduto vita facile. Sa
lernitana, figlia di un noto o-
culista della città campana, 
la Gargiulo fu arrestata un 

anno fa ed accusata dall'as
sassinio del procuratore ca
po della Repubblica di Saler
no Nicola Giacumbi, ucciso 
il 16 marzo del 1980. 

Con lei furono fermate al
tre dieci persone e fra queste 
11 marito, Vincenzo De Stefa
no. Il gruppo si era autono
minato «Colonna Fabrizio 
Pelli» delle BR e con questa 
sigla aveva rivendicato l'ag
guato mortale contro l'alto 
magistrato di Salerno. 

Va ricordato che la colon
na «Fabrizio Pelli» rivendicò 
in seguito anche l'uccisione 
a Napoli del consigliere re
gionale della DC Pino Amato 
(In carcere, fra gli altri, per 
questo delitto c'è il brigatista 
romano Bruno Seghetti). Il 
gruppo salernitano fu accu
sato dal magistrato, oltre 
che dell'assassinio di Gia
cumbi, di associazione sov
versiva e costituzione di ban

da armata, di numerose ra
pine compiute per autofi
nanziamento a Salerno e nel
l'hinterland, di un attentato 
alla concessionaria Fiat del
la città campana. 

La colonna «Fabrizio Pelli» 
venne però quasi subito in 
contrasto con la direzione 
strategica delle BR. 

Da settimane e mesi circo
lano Invece voci tutt'altro 
che rassicuranti su un vero e 
proprio controllo che l briga
tisti del nucleo storico opere
rebbero su quasi tutti l dete
nuti, compresi molti «comu
ni». 

Il feroce agguato ad Im
macolata Gargiulo è la ri
conferma di un clima pesan
te che ha effetti drammatici 
proprio su coloro ì quali han
no deciso autonomamente di 
dissociarsi dalla lotta arma
ta. 

f. v. 

Terrorismo: 
tre arresti 
ieri a Pisa 

PISA — Tre arresti sono stati 
compiuti dalla polizia di Pisa 
nei confronti di presunti appar
tenenti al «Comitato rivoluzio
nario toscano» delle Brigate 
Rosse. Sono l'ispettore sanita
rio delle Ferrovie dello Stato 
Armando Agusto, 35 anni, abi
tante a Tirrenia; il ferroviere 
Riccardo Antonini, 30 anni, a-
bitante a Lido di Camaiore 
(Lucca) e Maria Teresa Carta, 
31 anni, applicata presso il co
mune di Pisa, dove abita, origi
naria di Oueri. Contro i tre è 
stato emesso un ordine di cat
tura per partecipazione a ban
da armata e associazione sov
versiva. 

Il piano di emergenza scattato per tutti i centri operativi 

so, con un falso allarme nucleare 
si prova la sicurezza della centrale 

CAORSO — Personale tecnico compie prelievi di terreno 

Dal nostro inviato 
PIACENZA — Centrale nu
cleare di Caorso ore 8.37: scatta 
l'allarme. Il sistema di control
lo del reattore segnala un inci
dente della massima gravità: la 
rottura di una tubazione nel 
circuito primario con conse
guente fuoriuscita di vapore al
tamente radioattivo. Il diretto
re della centrale avverte imme
diatamente la Prefettura di 
Piacenza ed i vigili del fuoco. 
Così, la complessa macchina 
del piano di emergenza si mette 
in moto, secondo le modalità e 
le precise scadenze previste- ' 

Per fortuna l'evento cata
strofico non è awenuto nella 
realtà, ma è stato solamente si
mulato per realizzare una pro
va generale del piano di emer
genza. È la terza simulazione 
che avviene a Caorso da quan
do la centrale nucleare ha co
minciato a funzionare, ma è an
che «la prima prova di tale por
tata — dice l'assessore provin

ciale all'ambiente Luigi Filippi 
— che si realizza in Italia e for
se anche in Europa». 

Nel giro di poche ore vengo
no attivate tutte le strutture 
previste dal piano di emergen
za: quelle sanitarie e civili della 
Regione, della Provincia, dei 
Comuni interessati (Caorso e 
Monticelli d'Ongina); le unità 
sanitarie locali e quelle militari 
(vigili del fuoco in primo piano 
ma anche esercito, carabinieri, 
polizia stradale), duecento per
sone (70 dipendenti dalle strut
ture sanitarie); si costituisce il 
centro di coordinamento in 
Prefettura, entra in funzione il 
centro di coordinamento radio
metrico interprovinciale: la 
macchina di controllo e di assi
stenza alla popolazione si met
te in moto. 

Intanto, nella centrale, i tec
nici dell'ENEL provvedono 
con la massima celerità possibi
le alla riparazione del guasto ed 
al contenimento dell'emissione 

Concordato: contatti 
tra governo e S. Sede 

ROMA — Dopo un incontro con il presidente del consiglio 
Spadolini, l'ambasciatore d'Italia presso la Santa Sede si è 
recato alla segreterìa di Stato vaticana per esaminare alcuni 
problemi di comune interesse. Lo ha reso noto un comunica
to di Palazzo Chigi. 

Nel corso del colloquio si è parlato anche della recente 
decisione della Corte Costituzionale che introduce il control
lo dello Stato sulle sentenze di nullità matrimoniale del tribu
nali ecclesiastici. 

Nel pieno rispetto delle competenze della Corte Costituzio
nale — aggiunge il comunicato — il governo è consapevole 
dei riflessi della recente sentenza sul rapporti, regolati da 
norme concordatarie, fra Italia e Santa Sede. Intende perciò 
dedicare ogni cura allo svolgimento del negoziato per la revi
sione del Concordato. 

La segreteria di Stato — conclude infine il comunicato — 
ha espresso all'ambasciatore d'Italia il più vivo apprezza
mento per 11 messaggio sulla Polonia inviato alla Santa Sede 
dal presidente del Consiglio. 

Processati perché «piduisti» 
a Messina assolti in appello 

MESSINA — Il tribunale di 
Messina ha assolto, in appello, 
l'avvocato Lo Passo, del PSI, 
commissario all'azienda sici
liana trasporti, ed il professor 
Pulle, direttore della clinica 
ostetrica universitaria di Mes
sina dall'accusa di apparte
nenza alla P2.1 giudici hanno 
accolto le tesi dèlia difesa se
condo le quali Lo Passo era 
stato iscritto alla P2 quando 
questa era una loggia ordina
ria, Pulì* aveva fatto doman
da di iscrizione ma non l'aveva 
mai perfezionata. 

Firenze: Walesa 
cittadino onorario 

FIRENZE — Firenze, con voto 
del Consiglio comunale, ha con
ferito ieri la cittadinanza ono
raria a Lech Walesa accoglien
do la proposta dei gruppi DC. 
PSI. PSDI, PRI e PJJ. Anche il 
PCI ha votato a favore di Wale
sa «cittadino di Firenae», > 

di radioattività, mantenendosi 
in stretto contatto con le squa
dre che operano all'estero della 
centrale e con i centri di coordi
namento. 

In Prefettura e presso l'uffi
cio stampa allestito nell'aula 
del Consiglio provinciale giun
gono, man mano, i brogliacci 
con i flash, le secche notizie sul
l'andamento dell'operazione. 
- Ore 8.56 sono partiti gli au

tocani dell'esercito. Ore 9.01 la 
polizia stradale ha costituito i 
posti di blocco nelle località 
previste. Ore 9.10 i carabinieri 
sono giunti a Caorso. Ore 9.12 
sono uscite le squadre ENEL 
per misurare la radioattività. 
Ore 9.50 chiusura della scuola 
di Monticelli. Ore 10.09 ricove
ro del bestiame ed alimentazio
ne con foraggio insilato che non 
ha subito la contaminazione. 
Ore 10.30 dispoeta la chiusura 
dei mercati all'aperto di Monti
celli, Caorso, San Pietro in Cer
ro, Castelvetro. Divieto di rac
colta dei prodotti ortofruttico
li. Ore 11.59 cambiamento delle 
condizioni meteorologiche che 
determinano uno spostamento 
della direzione del vento. Ore 
14.50 a titolo cautelativo dispo
sto il sequestro temporaneo del 
latte prodotto in alcune azien
de di Monticelli. 

Nel frattempo viene comuni
cato dalla centrale che è in cor
so una diminuzione del rilascio 
di radioattività e viene prevista 
la sua completa interruzione 
verso le ore 16. Verso le 17 la 
simulazione ha termine: ma 
nella realtà lo stato di emergen
za avrebbe dovuto continuare 
per molto tempo ancora. 

Un bilancio della prova di al
larme atomico è piuttosto diffì
cile da compiere quando essa 
non è ancora terminata. Nel 
complesso i giudizi a caldo dei 
tecnici e dei responsabili politi
ci sembrano abbastanza positi
vi. «I conti precisi — dice anco
ra Filippi — li faremo nei pros
simi giorni, quando avremo 
tutti gli elementi in mano. Si
curamente qualche pecca salte
rà fuori, mi sembra inevitabile. 
Devo però sottolineare che 
questa e la prima vera prova d' 
emergenza che effettuiamo per 
Caorso. Noi l'abbiamo voluta 
con insistenza e vogliamo an
che che si ripeta per arrivare al 
maggior grado di efficienza 
possibile. 

•Non dimentichiamo, infine, 
che, seppure molto importante, 
questa è sempre e ancora una 
prova parziale, perché non ha 
coinvolto direttamente la popo
lazione e poi ha lasciato fuori le 
Province di Milano, Cremona e 

arma che hanno parte dei loro 
territori interessati ad un even
tuale incìdente nucleare». 

InotMtti 

Cinque medici a giudizio 
per la morte di una donna 

GENOVA — Cinque medici genovesi sono stati rinviati a 
giudizio con l'accusa di omicidio colposo per la morte di una 
donna di 41 anni, Amelia Bosl, deceduta il 21 marzo dell'80 
dopo un intervento chirurgico praticatole per ridurre una 
grave obesità. Secondo l'accusa il decesso fu provocato da 
una peritonite purulenta sopravvenuta durante 11 decorso 
postoperatorio, peritonite della quale — a giudizio di un me
dico legale di Pavia, incaricato della perizia dalla Procura 
della Repubblica — i medici non si accorsero. 
- -1 cinque sotto accusa sono Anton Giulio Nasta, Antonio 
Anfossl, G.B. Secco, Giovanni Arnulfo ed Edoardo Berti Ri-
boll, professionisti molto noti a Genova anche perché, facenti 
parte della scuola di chirurgia del professor Mario Battezzati, 
scuola che da anni gode dì ottima fama. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Quel giorno di 
marzo del 1979, a Riesi, nel 
cuore della Sicilia, a Luigi e 
Antonio Salomone — titolari 
d'una avviata impresa di cal~ 
cestruzzi - bastò qualche mi-
nulo per capire l'antifona. 
Gli autisti delle prime beto
niere che avevano inviato in 
mattinata all'irnpreza "Maz
zi; che stava innalzando la 
diga sul torrente Gibbesi, ri
spediti al mittente coi loro 
carichi, parlavano di certa 
gente che, in cantiere, li ave
va accolti con modi bruschi, 
dicendo: -Questo calcestruz
zo non è buono, portatevelo 
via». 

Un amico li aveva consi
gliati di star calmi: 'Vedrete, 
ci penseranno loro a farsi vi
vi'. E -loro» si presentano 
puntualmente l'indomani, 
sotto le spoglie di un geome
tra dell'Ente (si chiama così, 
per abbreviare, in molte parti 
della regione, l'ente per anto
nomasia, l'Ente Minerario 
Siciliano), Giacomo Vitale, 
un palermitano ben vestito, 
ma di poche parole. *Mi offro 
— aveva detto ai due malca
pitati imprenditori — d'ef
fettuare uno studio*. Ed ave
va usato una parola difficile 
— «cuoia granulometrica» 
—, -uno studio sul vostro cal
cestruzzo, insomma, in modo 
da verificare se il materiale 
può andar bene». L'impor
tante era avere -disco verde» 
per i camion. E la tariffa — 
offro incontro con un Vitale 
di pochissime parole — era 
stata fissata in due milioni e 
500 mila, prendere o lasciare. 
Meglio prendere, e pagare. 

Passano i mesi. E nell'otto
bre dell'80, una notizia pub
blicata con gran rilievo da 
tutti i giornali, spiega ai fra
telli Salomone chi sono i per
sonaggi, che li hanno costret
ti a pagare la -mazzetta». 
Quel geometra, così compito, 
ma così prepotente, dicevano 
i giornali era infatti appena 
scappato da Palermo, inse
guito dalla polizia. Assieme a 
lui, in fuga, il suo sottopancia 
— onch'egli impiegato dell' 
Ente — Francesco Foderò, 
perito industriale, proprio V 
uomo che quella mattina ave
va materialmente sbarrato il 
cantiere agli autocarri. 

Vitale e Foderò, tuttora la
titanti, sono accusati di avere 
fatto da spalla a Michele Sin-
dona, durante il periodo del 
falso sequestro, organizzato 
in Italia in combutta con le 
logge degenerate della masso
neria e la mafia. Scontrarsi 
con certa gente è sempre un 
pericolo. Quindi, pazienza, a-
vranno commentato i Sala-
mone, se — come si legge in 
alcune dellp 1056 pagine del
la sentenza istruttoria contro 
-mafia e droga» del giudice 
palermitano Giovanni Falco-

L'istruttoria su mafia e droga 

Due impiegati 
«protettori» 
di Sindona 
clandestino 
in Sicilia 

ne — t due figuri, alla fine, 
oltre alla parcella per la -con
sulenza» sul calcestruzzo, si 
sono impossessati persino del 
prezzo — 7 milioni e 300 mila 
— di una partita di materia
le, irregolarmente pagata dal
l'impresa -Mazzi» al geome
tra mafioso, invece che alla 
ditta fornitrice. 

Molta parte di questa vi
cenda esemplare si svolge a 
Riesi. Qui sono stati riscossi 
molti degli assegni. E Riesi fu 
il -reame» di un altro, più no
to, -mafioso col colletto bian
co» dell'EMS: quel Beppe Di 
Cristina, boss e figlio di boss, 
assunto dall'Ente Minerario 
negli anni 60 dal senatore de 
Graziano Verzotto (ora lati
tante per gli interessi neri lu
crati sui depositi dell'EMS 
nelle banche di Sindona) e 
dall'attuale -leader* sicilia
no e della minoranza nazio
nale di destra del PRI, Aristi
de Gunnella. Di Cristina ven
ne ucciso quattro anni fa a 
Palermo, con in tasca assegni 
per centinaia di milioni che 
puzzavano di droga, 

Chi li abbia assunti — Vi
rate e Foderò — all'EMS, gli 
inquirenti non hanno fatto in 
tempo a scoprirlo. Ma il fatto 
è che, ancora ieri, nonostante 
le denunce del PCI, essi risul
tavano regolarmente in forza 
all'Ente, che, pur avendo ta
gliato alcuni rami secchi do
po la cacciata di Verzotto 
strappata dai comunisti, non 
ha voluto smentire, in tal ca
so, la propria peggiore tradi
zione. 

Gli effetti deleteri di que
sta situazione si toccano con 
mano. Chi è, infatti, Giacomo 
Vitale? Il geometra dell'EMS 
è cognato di uno dei più po
tenti boss palermitani: quel 
Giovanni Bontate, procura
tore legale che, nel quartiere 
di VilUjgrazia — sede d'una 
delle tre raffinerie di droga 
pesante finora scoperte in Si

cilia — controllava un piccolo 
•impero* di aziende edili. 
Bontate adesso si trova in 
una cella del carcere dell'Uc-
ciardone, al riparo dalla 
grande strage di mafiosi ini
ziata l'anno scorso proprio 
con l'esecuzione di un suo 
fratello, don Stefano. Vitale è 
suo socio in almeno due im
prese, la -Calliope» e la -A-
tlantide Costruzioni». 

Stefano è morto, Giovanni 
è in galera, Vitale è uccel di 
bosco. Poche speranze di 
prenderlo, dato che nella sua 
persona coincidono tutte e 
due le oscure -potenze» og
getto dell'inchiesta Falcone: 
la mafia, come abbiamo visto, 
e la massoneria. Egli fa parte 
infatti di quella loggia masso
nica, la Carnea (Centro di at
tività massoniche esoteriche 
accettate) diretta dal gineco
logo Michele Barresi, su cui la 
Guardia di Finanza sta inda
gando nel quadro degli accer
tamenti patrimoniali sugli 
arricchimenti di almeno 200 
insospettabili, probabili 
-fiancheggiatori» della ma 
fia. Proprio a loro si rivolge 
Miceli Crìmi, il medico perso
nale di Sindona, per accoglie
re a suo tempo in Sicilia il 
bancarottiere. Sono loro - Vi
tale e Foderò - ad occuparsi 
del trasferimento di Sindona 
da Atene a Palermo. 

L'EMS rappresenta un 
terreno di coltura esemplare 
per questo losco intrigo. L'en
te ha ormai sbaraccato da 
qual che anno molte delle sue 
attività. Ha chiuso le vecchie 
zolfare. Rimangono in vita al
cune imprese, relative so
prattutto ai sali potassici. 
Proprio l'infrastruttura lega
ta a tale campo di interventi, 
la diga sul Gibbesi, è il luogo 
dove Vitale e Fodera hanno 
potuto esercitare violenze e 
prevaricazioni — come risul-' 
ta dall'inchiesta — accop
piando il potere di mafiosi a 

quello di -funzionari pubbli
ci». 

L'impresa -Mazzi», che in 
Sicilia aveva già realizzato 
una parte dell'autostrada Pa-
lermo-Mazzara del Vallo, 
certamente già ammaestrata, 
una volta giunta allo Gibbesi 
cerca persone -influenti» che 
le permettano — è l'estate 
del '78 — di iniziare i lavori 
mentre splende il sole, invece 
di attendere le piogge, che fa
rebbero aumentare i costi. Bi
sogna, in sostanza, -convin
cere» i proprietari dei terreni 
a sgomberare prima che sia 
compiuta la trafila burocrati
ca degli espropri. Gli uomini 
-di rispetto* vengono forniti 
direttamente al privato... 
proprio dall'ente regionale, 
nelle persone dei due impie
gati, che vengono provviden
zialmente inviati sul posto, in 
qualità di -assistenti» del 
-direttore dei lavori». 

Eccoli, così, a riscuotere, 
nel giro di pochi mesi, in cam
bio della loro solerte -prote
zione», qualcosa come 56 mi
lioni di lire dalla -Mazzi»: 
due terzi a Vitale, un terzo a 
Fodera. Incassano una enor
me quantità di assegni, emes
si dalla ditta ad intestatari 
fittizi ed erogati attraverso 
-fondi neri». La stessa impre
sa, del resto, aveva dovuto 
sottostare ad analoghi balzel
li, pagando in precedenza per 
altre opere: nel '78 sei milioni 
e mezzo al boss Procopio Di 
Maggio, scampato qualche 
mese fa ad un agguato, ed an
cora dieci milioni a Francesco 
Cinardo, boss di Mazzarino 
(Caltanissetla), ucciso l'anno 
scorso. In cambio di tanta o-
perosità l'EMS pagava a Vi
tale e Foderò non solo lo sti
pendio, ma anche le -missio
ni». I due ottenevano una 
-diaria» giornaliera ed il rim
borso spese del carburante. In 
verità, Vitale e Fodera usava
no come propria un'autovet
tura messa a loro disposizio
ne, completa di -pieni» di 
benzina, dalla -Mazzi». E' 
proprio a bordo di questa 
macchina hanno preso il lar
go, una volta spiccati i man
dati di cattura. 

All'EMS dicono di non a-
verne mai saputo nulla. A 
proposito: si è parlato sin qui 
di una diga, una delle tante 
-in corso di costruzione» e 
mai completate da anni nell' 
isola. È tempo di siccità in Si
cilia. Qualche parroco ha 
chiamato giorni fa i fedeli in 
processione per auspicare 
una stagione di pioggie. For
se, leggendo queste pagine 
dell'inchiesta sulla mafia, si 
potrebbe riflettere meglio sul
le cause - per nulla naturali 
— della -grande sete». Ed in
dirizzare meglio le preghiere, 

Vincenzo Vasile 

Una bomba accuratamente nascosta in un pacchetto regalo 

Dono esplosivo a neurologo napoletano 
Il professionista è stato gravemente ferito al volto - Colpita anche la moglie - Si esclude la matrice politica dell'attentato 

Aereo giapponese manca la pista 
mentre atterra a Tokio: 24 morti 

TOKIO — Un aereo di linea DC-8 della com
pagnia di bandiera giapponese «Jal» con 174 
persone a bordo è finito in mare in fase di 
atterraggio all'aeroporto internazionale Ha-
neda di Tokio provocando la morte di 24 per* 
aone, 77 feriti gravi 73 feriti leggeri. 

All'Interno della cabina di pilotaggio fran
tumata e della fusoliera, sono rimaste alcune 
persone. 

L'aereo, contraddistinto con il numero di 
volo 350, era adibito a rotte interne. Era de
collato dalla città meridionale di Fukuoka 
con destinazione Tokio. Per ragioni che de

vono ora essere indagate da una inchiesta: 11 
pilota ha mancato la pista ed il pesante aereo 
e andato a urtare violentemente contro di
versi pali dell'impianto elettrico, finendo in 
mare. La fusoliera è rimasta a galla, ma gli 
urti contro gli ostacoli trovati nella corsa 
fuori pista hanno provocato 1 danni e le lesio
ni. 

L'incidente si è verificato alle 8,47 locali di 
Ieri mattina, corrispondenti alte 0,47 della 
notte scorsa tempo italiano. Le condizioni 
meteorologiche al momento della sciagura 
erano ottime • la visibilità perfetta. Ancora 
da appurare te cause dell'Incidente. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Aveva tutto l'a
spetto di un pacchetto-regalo: 
la bella confezione, le dimen
sioni ridotte, la carta colorata, 
il fiocchetto e un bigliettino con 
su scrìtto cAl dottor Mario 
Lambisse, Torre del Greco, Na
poli*. Invece, quando ieri po
merìggio, appena tornato dall' 
ospedale civile della vicina Ca
stellammare (dove dirige la di
visione di neurologia), il profes
sor Lambisse, 51 anni, lo ha 
preso dalla cassetta delle lette
re dove si trovava da almeno un 
giorno, ai è seduto nella poltro
na di casa sua e ha tentato di 
aprirlo, il •regalo», con una tre
menda fiammata, gli è scoppia
to tra le mani, a dieci centime
tri dal volto. 

L'esplosione, violentissima, 
gli ha letteralmente distrutto 
l'occhio destro. In quel momen
to, accanto a lui, c'erano sua 
moglie, la dottoressa Maria 
Spera, 47 anni, che insegna bio
logia in un liceo scientifico a 
Torre del Greco e una delle sue 
due figlie, Rosanna, di 18 anni 
O'attra, Luciana, 13 anni, era 
fuori casa). 

Solo la moglie, che era sedu
ta sul bracciolo della poltrona, 
accanto al marito (incuriosita 
anche lei dal pacchetto) è rima
sta ferita, ma solo lievemente. 

Il primario e la moglie sono 
stati immediatamente accom
pagnati in ospedale, il profes
sor Lambisse al «Cardarelli» 
dove è stato sottoposto a un de
licato intervento, la signora 
Spera ai nosocomio di Torre del 
Greco nella cittadina campana. 
Nessuno sa spiegarsi «come» sìa 
successo, «chi» abbia potuto 
mandare queU'«awiso» al pla
stico e perché. 

Il professor Lambisse è un 
neurologo morto noto anche a 
Napoli. Religiosissimo, stimato 
da più parti, non solo negli am
bienti cattolici, non è mai stato 
impegnato politicamente. È 
probabilmente da escludere, 
quindi (ed è questa ad esempio 
1 opinione di tutte le forze poli
tiche di Torre del Greco) un at
tentato di matrice «politica». 
Ma allora perché è stato man
dato il «regalo-bomba»? 

L'intera famiglia Lambiate è 
coaoachtta a Torre del Greco 
come une famiglia di benefat
tori, legati agli ambienti reli
giosi, dediti ad opere di bene. 
Nemmeno sotto il profilo prò-
fewronals vi sono indizi che po

trebbero far avanzare una qual
che spiegazione; ad esempio le 
sue parcelle non erano astrono
miche: per una visita privata 
prendeva trentamila lire. Una 
cifra non esorbitante soprat
tutto se paragonata alle parcel
le di certi specialisti. Dopo che 
un anno fa aveva avuto un in
farto, Lambisse aveva rallenta
to la sua attività professionale. 

La polizia ha ora iniziato le 
indagini, ma gli elementi a di
sposizione sono pochi. Soprat
tutto, sembra mancare comple

tamente il movente. L'unica i-
potesi, ma gli inquirenti dicono 
già che è «un po' debole» è quel
la di un paziente deluso, di un 
neuropatico. Ma per confezio
nare con tanta perfezione quel 
pacco-regalo dovrebbe trattarsi 
di un artificiere. Un'altra pista 
potrebbe essere quella legata 
ad una perizia per infermità 
mentale negata a «qualcuno» 
che l'avrebbe adoperata per 
scopi suoi. Si parla di detenuti, 
probabilmente camorristi. • 

Franco Di Mare 

situazione meteorologica 
LE TEMPE

RATURE 
Botane - S 9 
Verona - 1 9 
Triesti) 3 9 

Venezia - 2 11 
Milano 0 4 
Tarino - 2 10 
Cuneo O 10 

9 15 
1 t 

Firenze 7 14 
6 14 
» 8 
• • 
8 IO 

L'AejeB* 3 9 
Roma U. 7 15 
Roma F. t 15 
Campato. 2 7 
Bari B 14 

B 13 
' 2 5 

S.M.leuca 10 12 
Raglio C. 8 15 

IO 16 
10 15 

Catania 4 18 
3 15 
5 18 

SITUAZIONE: l a srtuetiawa metaoroloetea euThatie e sul bacino dal 
Me «iter r enee è ancora controllata da una distribuzione efi pressioni 

valori superiori afta media. Un moderato afflusso di aria 
i intoreeee la rosjioni itoosno mantenendovi una nuvo* 

i ptu o mano accentuate. Portureosioni cne si muovono immediata* 
manta ad ovest dell'arco alpino provocano fenomeni marginali 
rattorti settentrionali a in minor misura su quella centra*. 
8. TEMPO IN ITAUA: SuBa rettore eettentrionel de* 
rnrvotooo con poesmMta di qualche precipriaztone scarsa a carattere 
Iwiei mittente e qualche nevicata Nneo la fascia alpina. Formazioni di 

la reftoni merlatomi i let tMta 
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